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1. Le fattispecie dei reati di falsità in monete, in carte di pubblico credito e 
in valori di bollo 

Art. 25 bis D.Lgs. 231/01 
 
L’art. 6 della 350/2001 ha introdotto nel D.Lgs. 231/2001 l’art. 25 bis in virtù 
del quale la commissione dei delitti previsti dal codice penale in materia di 
falsità in monete, in carte di pubblico credito e in valori di bollo comporta 
l’applicazione a carico dell’ente delle seguenti sanzioni pecuniarie: 
 
a) per il delitto di cui all’art. 453 c.p. la sanzione pecuniaria da trecento ad 

ottocento quote; 
b) peri delitti di cui agli articoli 454,460 c,p. la sanzione pecuniaria fino a 

cinquecento quote; 
c)  per il delitto di cui all’articolo 455 le sanzioni pecuniarie stabilite dalla 

lettera a) in relazione all’articolo 454, ridotte da un terzo alla metà; 
d) per i delitti di cui agli articoli 457 e 464 secondo comma le sanzioni 

pecuniarie fino a duecento quote; 
e) per il delitto di cui all’articolo 459 le sanzioni pecuniarie previste dalle 

lettere a), c), d) ridotte di un terzo ; 
f) per il delitto di cui all’articolo 464 primo comma la sanzione pecuniaria 

fino a trecento quote . 
Nei casi di condanna per uno dei delitti di cui agli articoli 453, 454, 455, 460 e 
461 del codice penale  si applicano all’ente le sanzioni interdittive previste 
dall’articolo 9 comma 2 per una durata non superiore ad un anno. 
 
Tali delitti sono:  
 
Art. 453 c.p.: Falsificazione di monete, spendita e introduzione nello 
Stato previo concerto di monete falsificate  
 
E' punito con la reclusione da tre a dodici anni e con la multa da lire un milione 
a sei milioni  
1. chiunque contraffà monete nazionali o straniere, aventi corso legale nello 
Stato o fuori; 
2. chiunque altera in qualsiasi modo monete genuine, col dare ad esse 
l'apparenza di un valore superiore; 
3. chiunque, non essendo concorso nella contraffazione o nell'alterazione, ma 
di concerto con chi l'ha eseguita ovvero con un intermediario, introduce nel 
territorio dello Stato o detiene o spende o mette altrimenti in circolazione 
monete contraffatte o alterate; 
4. chiunque, al fine di metterle in circolazione, acquista o comunque riceve, da 
chi le ha falsificate, ovvero da un intermediario, monete contraffatte o alterate. 
 
 
Art. 454 c.p.: Alterazione di monete  
Chiunque altera monete della qualità indicata nell'articolo precedente, 
scemandone in qualsiasi modo il valore, ovvero, rispetto alle monete in tal 
modo alterate, commette alcuno dei fatti indicati nei n. 3 e 4 del detto articolo, 
è punito con la reclusione da uno a cinque anni e con la multa da lire 
duecentomila a un milione. 
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Art. 455 c.p.: Spendita e introduzione nello Stato, senza concerto di 
monete falsificate  
Chiunque, fuori dei casi preveduti dai due articoli precedenti, introduce nel 
territorio dello Stato, acquista o detiene monete  contraffatte o alterate, al fine 
di metterle in circolazione, ovvero le spende o le mette altrimenti in 
circolazione, soggiace alle pene stabilite nei detti articoli, ridotte da un terzo 
alla metà. 
 
 
Art. 457 c.p.: Spendita di monete falsificate ricevute in buona fede  
Chiunque spende, o mette altrimenti in circolazione monete contraffatte o 
alterate, da lui ricevute in buona fede, è punito con la reclusione fino a sei 
mesi o con la multa fino a lire due milioni. 
 
 
Art. 459 c.p.: Falsificazione di valori di bollo, introduzione nello Stato 
acquisto o detenzione o messa in circolazione di valori di bollo falsificati 
Le disposizioni degli articoli 453, 455 e 457 c.p. si applicano anche alla 
contraffazione o alterazione di valori di bollo e alla introduzione nel territorio 
dello Stato, o all'acquisto, detenzione e messa in circolazione di valori di bollo 
contraffatti; ma le pene sono ridotte di un terzo .Agli effetti della legge penale, 
si intendono per valori di bollo la carta bollata, le marche da bollo, i francobolli 
e gli altri valori equiparati a questi da leggi speciali. 
 
 
Art. 460 c.p.: Contraffazione di carta filigranata in uso per la 
fabbricazione di carte di pubblico credito o valori di bollo 
Chiunque contraffà la carta filigranata che si adopera per la fabbricazione delle 
carte di pubblico credito o dei valori di bollo, ovvero acquista, detiene o aliena 
tale carta contraffatta, è punito, se il fatto non costituisce un più grave reato, 
con la reclusione da due a sei anni e con la multa da lire seicentomila a due 
milioni. 
 
 
Art. 461 c.p. Fabbricazione o detenzione di filigrane o di strumenti 
destinati alla falsificazione di monete, di valori di bollo o di carta 
filigranata  
Chiunque fabbrica, acquista, detiene o aliena filigrane, programmi informatici o 
strumenti destinati esclusivamente alla contraffazione o alterazione di monete , 
di valori di bollo  o di carta filigranata è punito, se il fatto non costituisce un più 
grave reato, con la reclusione da uno a cinque anni e con la multa da lire 
duecentomila a un milione.La stessa pena si applica se le condotte previste 
dal primo comma hanno ad oggetto ologrammi o altri componenti della moneta 
destinati ad assicurare la protezione contro la contraffazione o l'alterazione. 
 
 
Art. 464 c.p. Uso di valori di bollo contraffatti o alterati  
Chiunque, non essendo concorso nella contraffazione o nell'alterazione, fa uso 
di valori di bollo  contraffatti o alterati è punito con la reclusione fino a tre anni 
e con la multa fino a lire un milione. Se i valori sono stati ricevuti in buona 
fede, si applica la pena stabilita nell’articolo 457 c.p., ridotta di un terzo. 
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2. Funzione della Parte Speciale – Terza Sezione 

La presente Parte Speciale si riferisce a comportamenti posti in essere dagli 
Organi Sociali e dai Dipendenti di Rai Cinema, nonché dai suoi Consulenti e 
Partners come già definiti nella Parte Generale. 

Nell’ambito dei Processi Sensibili tutti i destinatari del Modello, come sopra 
individuati, debbono adottare regole di condotta conformi a quanto prescritto 
dal Modello stesso al fine di prevenire il verificarsi dei Reati considerati in 
questa Sezione. 

Nello specifico, la presente Sezione della Parte Speciale ha lo scopo di:   

a) indicare le procedure che i Dipendenti, gli Organi Sociali, i Consulenti e 
Partners di Rai Cinema sono tenuti ad osservare ai fini della corretta 
applicazione del Modello;  

b) fornire all’OdV, e ai responsabili delle altre funzioni aziendali che 
cooperano con il medesimo, gli strumenti esecutivi per esercitare le 
necessarie attività di controllo, monitoraggio e verifica. 
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3. Processi Sensibili  
 

Il rischio di commissione dei cosiddetti reati nummari nello svolgimento della 
attività della Società risulta molto modesto in quanto il denaro contante non è 
un mezzo di pagamento diffuso nello svolgimento dell’attività aziendale. Rai 
Cinema dispone infatti di una piccola cassa di servizio, su cui gravano precisi 
vincoli di destinazione. 
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4. Regole generali  

4.1 Il sistema in linea generale  

Tutte le Operazioni Sensibili devono essere svolte conformandosi alle leggi 
vigenti, alle norme del Codice Etico, ai principi generali ed alle politiche del 
Gruppo, nonchè alle regole contenute nel Modello e nelle procedure attuative 
dello stesso.  

A tale proposito la Società deve essere dotata di strumenti organizzativi 
(organigrammi, comunicazioni organizzative, procedure, etc.) improntati a 
principi generali di:  
a) conoscibilità all’interno della Società (ed eventualmente anche nei 

confronti delle altre società del Gruppo); 
b) delimitazione dei ruoli, con una descrizione dei compiti di ciascuna 

funzione e dei relativi poteri; 
c) descrizione delle linee di riporto. 

Le procedure interne sono caratterizzate dai seguenti elementi: 
d) Individuazione all’interno di ciascun processo, del soggetto che lo 

promuove (impulso decisionale), del soggetto che lo esegue e lo conclude, 
e del soggetto che lo controlla; 

e) adeguato livello di formalizzazione e documentazione delle diverse fasi 
della procedura;  

f) esclusione di sistemi premianti a favore dei soggetti con poteri di spesa o 
facoltà decisionali a rilevanza esterna basati su livelli di performance 
difficilmente raggiungibili e/o esterni ai dati previsionali elaborati dalla 
Società. 

4.2 Principi generali di comportamento 

I seguenti divieti di carattere generale si applicano sia agli Organi Sociali di 
Rai Cinema sia ai Dipendenti - in via diretta - sia ai Consulenti e ai Partners in 
forza di apposite pattuizioni contrattuali. 

E’ fatto espresso divieto di: 
porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti 
tali che, assunti individualmente o nel particolare contesto in cui si collocano, 
integrino, direttamente o indirettamente, le fattispecie di reato rientranti tra 
quelle sopra considerate (art. 25 bis del D.Lgs. 231/2001); sono altresì 
proibite le violazioni dei principi e delle procedure aziendali previste nella 
presente Sezione della Parte Speciale. 
Nell’ambito dei suddetti comportamenti è fatto divieto (coerentemente con i 
principi del Codice Etico) in particolare di: 
- effettuare pagamenti in contanti, salvo che si tratti di operazioni di valore 

economico esiguo; 
- contraffare o alterare in qualsiasi modo monete valori di bollo e simili; 
- spendere o introdurre nello Stato monete frutto delle attività criminose 

tipizzate dalle norme richiamate 



 8

5. Procedure specifiche  

5.1 Procedure specifiche generalmente applicabili 
 
Per quanto concerne le procedure relative alla gestione delle casse si rinvia al 
paragrafo 5.3 della Seconda Sezione (“Gestione delle risorse finanziarie”). 
 



 9

6. I controlli dell’OdV 

6.1. I responsabili interni 

Per quanto attiene la funzione e la nomina dei Responsabili Interni, si rinvia al 
contenuto del paragrafo 6.1 della Prima Sezione della presente Parte 
Speciale. 

6.2 Le schede di evidenza 
 
Per quanto attiene la funzione e le modalità di compilazione e comunicazione 
delle Schede di Evidenza, si rinvia al contenuto del paragrafo 6.2 della Prima 
Sezione della presente Parte Speciale. 

6.3 Attività ispettiva e di impulso 

Per quanto attiene lo svolgimento delle funzioni ispettive e di impulso 
dell’OdV, si rinvia al contenuto del paragrafo 6.3 della Prima Sezione della 
presente Parte Speciale. 

 
 

 


